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Il tornado in paese: che paura! 

Anche noi siamo “Scrittori di Classe” 

Portico di Caserta come Cortina 
È proprio vero che “se 

Maometto non va alla 

montagna, è la montagna 

che va da Maometto”. 

Non c’è stato bisogno di 

raggiungere Cortina 

d’Ampezzo, il Trentino o 

Roccaraso per vedere una 

nevicata abbondante. A 

fine febbraio, infatti, sia-

mo rimasti meravigliati 

quando anche nel nostro 

paese è venuto a nevicare. 

La scuola è rimasta chiusa 

per la gioia di noi bimbi. 

C’è stata un’ondata stra-

ordinaria di maltempo 

che ci ha “regalato” diver-

si giorni di festa. Eravamo 

tutti felici, per chi era  la 

prima volta per altri inve-

ce no, perché potevamo 

giocare con la neve nei 

nostri giardini di casa. 

Alcuni di noi, infatti, si 

sono divertiti a  costruire 

veri e propri pupazzi di 

neve. La nostra scuola e i 

luoghi simbolo del nostro 

paese imbiancati, che 

spettacolo ricoperti da 

quella candida coltre! È 

stata un’esperienza indi-

menticabile.  

una storia molto interes-

sante avente come tema-

tica il sacrificio. Nella sto-

ria che abbiamo scritto ci 

siamo immedesimati, 

perché ognuno di noi fre-

quenta uno sport oppure 

una disciplina artistica e 

noi tutti, anche se ancora 

bambini, crediamo nei 

nostri sogni e ci impegnia-

Quest’anno, con 

l’aiuto della maestra 

Maria, la nostra inse-

gnante di Italiano, 

abbiamo partecipato 

con successo al pro-

getto “Scrittori di 

Classe”, un concorso 

indetto da Conad 

per “Insieme per la Scuo-

la”. Abbiamo inventato 

mo con sacrificio per rag-

giungerli. Nel mese di 

marzo, abbiamo ricevuto 

l’attestato di partecipazio-

ne. Siamo rimasti conten-

ti perché anche grazie al 

nostro testo la scuola di 

Portico ha ricevuto dei 

premi.  

mune, anche in questa 

occasione, ha deciso di 

chiudere per qualche gior-

no la scuola che, nono-

stante fosse un po’ vec-

chiotta, ha retto bene 

grazie anche ai lavori di 

m a n u t e n z i o n e  c h e 

l’amministrazione comu-

nale programma con il 

nostro Preside affinché 

noi bambini viviamo in un 

ambiente sicuro. Ci ha 

fatto davvero paura quel 

tornado, quella furia vio-

lenta del vento che mai si 

era vista nel nostro paese. 

alla fine, comunque, è 

arrivata la “quiete dopo la 

tempesta”.  

Dopo la neve, come se 

non bastasse, l’ondata di 

maltempo è continuata 

fino ad un evento straor-

dinario che si è abbattuto 

anche sul nostro paese: 

una violenta tromba 

d’aria nel tardo pomerig-

gio di metà marzo ha di-

velto alberi, pali della pub-

blica illuminazione oltre 

che intonaco dalle pareti 

esterne delle case. Il Co-
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Lo scorso 19 marzo, abbiamo 

v issuto un ’ intera g iornata 

all’insegna della Legalità. Con i 

nostri insegnanti, infatti, ci siamo 

recati nella palestra della scuola 

media dove abbiamo assistito ad 

un dibattito a cui hanno partecipa-

to esponent i  de l le forze 

dell’ordine e persone che ogni 

giorno sono impegnate sul territo-

rio per diffondere la legalità e i 

sani valori e principi. È stata una 

giornata molto importante per 

noi. La palestra è stata addobbata 

per l’occasione con cartelloni con 

disegni a tema e, nel corso della 

manifestazione, sono state anche 

cantate canzoni di legalità da parte 

del coro della scuola. Quella gior-

nata sarà di insegnamento per tutti 

noi.  

Ascoltami, papà … 

Se dovessi disegnar la tua immagine 

Su di un gran foglio bianco 

La traccerei tra numerosi e forti tronchi  

Di un querceto ovattato di silenzio 

Ed io … insieme a te … stretto alla tua 

mano  

Andar tra gli alberi 

E tra i raggi del sol che ricamano le ombre 

 

L’immagine di mamma, invece 

La inciderei in un immenso prato 

Dove piccoli fiori fan capolino 

Dal velluto di un’erba sempre verde 

 

Perché, papà, io e te negli intrighi 

Di un pur bello e tenebroso bosco … ? 

E mamma tra fiori delicati e profumati … ? 

Perché tu, col tuo vigore, mi guidi 

Nell’insidiosa foresta della vita … 

E mamma, nel verde del “nostro” prato … 

Con leggiadra tenerezza 

Sprigiona sentimenti  

Che ci accarezzano l’animo 

“Ascoltami, papà”  
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È arrivata la Pasqua  

Tutti al cinema 
A fine marzo, abbiamo 

partecipato alla visione 

del film dal titolo “Belle e 

Sebastien”, presso il cine-

ma “Duel” di Caserta. Un 

film divertente ma che ci 

ha fatto molto riflettere. 

Il film, uscito al cinema, in 

diversi episodi nel corso 

del tempo, racconta 

l’amicizia tra un bambino 

e un cane da montagna 

dei Pirenei. Un film molto 

bello ed emozionante che 

ci ha tenuti alla poltrona 

per tutta la sua durata. 

Una storia bella che ci ha 

appassionati tutti.  

Che dondolio festoso! 

Che squilli di campane. 

Suonano sopra il monte 

Rispondono alle piane. 

 

È un’alba di luce e  

I raggi del sole 

Riscaldano nei prati 

Le ultime viole. 

L’erba bagnata 

Da lieve rugiada 

È presto asciugata. 

 

Si sveglia la gente  

Più nulla tace 

In giro si sente 

Che è giorno di pace 

 

È giorno di Pasqua  

Gioisce ogni cuore. 

È Pasqua per tutti 

È festa d’amor 

La Terra benedice 

Il nostro Rendetor. 
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Chi tene ‘a mamma  

è ricche e nun ‘o sape 

Chi tene ‘o bbene 

È felice e nun ll’apprezza 

 

Perché ll’ammore ‘e mamma  

È ‘na ricchezza  

È comme ‘o mare 

Ca nun fernesce maje  

 

Pure ll’omme cchiù triste e malamente  

È ancora bbuon si vò bben ‘a mamma  

‘ A mamma tutto te dà, 

Niente te cerca 

 

E se ti vede ‘e chiagnere 

Senza sapè ‘o pecchè,  

t’abbraccia e te dice: 

“Figlio” 

E chiagne nsieme a te 

La nostra gita scolastica? Un 

turbinio di emozioni, di sco-

perte, di conoscenze e di di-

vertimento. Siamo stati per 

una giornata intera al parco 

“Zoomarine” di Roma con le 

nostre insegnanti per la con-

sueta gita scolastica di fine 

anno. Ci siamo divertiti tanto, 

abbiamo giocato e abbiamo 

visto delle specie animali che 

non sempre si vedono se non 

in questi parchi a tema. Per 

noi è stato un modo di ap-

prendere diverso dal solito, 

entusiasmante, all’aria aperta, 

senza libri e quaderni. Abbia-

mo assistito ai diversi spetta-

coli con gli animali del parco. 

Lo spettacolo più emozionan-

te è stato sicuramente quello 

dei delfini. Un’esperienza che 

non dimenticheremo mai 

questa della nostra gita di fine 

anno scolastico.  

Una giornata a “Zoomarine”  
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Siate il meglio di …  
 

Se non potete essere un pino 

Sulla vetta del monte, 

Siate un cespuglio nella valle, 

ma siate il miglior piccolo cespuglio 

Sulla sponda del ruscello. 

Siate un cespuglio  

Se non potete essere un albero 

Se non potete essere una via maestra, 

Siate un sentiero. 

Se non potete essere il Sole 

Siate una stella … 

Siate il meglio di qualunque cosa siate. 

Cercate ardentemente di scoprire  

A che cosa siete chiamati, 

E poi mettetevi a farlo appassionatamente.  


